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Facendo seguito all’emanazio-
ne  di  misure  restrittive  degli  
spostamenti e dell’esercizio di 
attività commerciali, il Gover-
no ha recentemente predispo-
sto un articolato sistema di in-
terventi;  finalizzato  nel  suo  
complesso ad arginare gli effet-
ti negativi - economici e non 
solo – che la pandemia ormai 
nota  come  “Coronavirus”  o  
“Covid-19” ha portato con sé 
in danno della collettività.
CURA ITALIA.  È stato, da ulti-
mo, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 70 del 17 marzo il 
“Decreto Cura Italia” (D.L. n. 
18/2020); contenente un pac-
chetto di misure volte al poten-
ziamento  del  sistema  sanita-
rio, nonché al sostegno di lavo-
ratori, imprese e famiglie. Di-
verse le previsioni di rilievo in 
materia tributaria. Queste ulti-
me interessano, da un lato, la 
sospensione delle scadenze fi-
scali;  dall’altro,  l’interruzione  
(momentanea) delle attività di 
accertamento e/o di riscossio-
ne  condotte  dai  competenti  
Enti. L’impianto normativo di 
tale intervento è stato dunque 
predisposto, almeno nelle pro-
prie linee generali,  nel corpo 
del Decreto. Ad oggi, tuttavia, 
si attendono le istruzioni ope-
rative ufficiali. 
PROROGHE  TRIBUTARIE.  Con  
particolare riguardo all’aspet-
to tributario si  segnala che è  
stato  innanzitutto  previsto  
uno  slittamento  dei  termini  
previsti per i versamenti e gli 
adempimenti spettanti ai con-
tribuenti. È stata infatti stabili-
ta una sorta di “mini proroga” 
al 20 marzo dei versamenti con 
scadenza il 16 marzo (incluse 
le  somme  dovute  a  titolo  di  
contributi  previdenziali;  con-
tributi assistenziali e premi as-
sicurativi obbligatori), da effet-
tuarsi nei confronti della Pub-
blica  Amministrazione.  Tale  
proroga, invero, è stata estesa 
per  ogni  tipologia  di  contri-
buente  e  con  riferimento  a  
qualsiasi debito pendente con 
la P.A.. 

E’ stata ampliata, inoltre, la 
platea dei beneficiari del pac-
chetto  di  misure  agevolative;  
inizialmente  previsto  per  gli  
operatori nel settore turistico - 
alberghiero  dal  D.L.  n.  9  del  
2.3.2020.  È  stata predisposta,  
infatti, la sospensione dei paga-
menti delle ritenute, dei contri-
buti previdenziali ed assisten-
ziali, nonché dei premi assicu-
rativi  obbligatori  anche  nei  
confronti degli esercenti attivi-
tà in ambito sportivo dilettanti-
stico (compresi, a titolo esem-
plificativo: i gestori di stadi; di 
palestre; etc.); ristorativo (com-
presi, a titolo esemplificativo: 
gelaterie; bar; pasticcerie; etc); 
dei  trasporti;  culturale  (com-
presi, a titolo esemplificativo: i 
gestori  di  musei;  di  bibliote-
che; gli organizzatori di eventi 
e fiere, etc.). Per tali soggetti - 
compresi gli operatori del set-
tore turistico recettivo - risulta-
no sospesi anche i versamenti 
a titolo di IVA in scadenza nel 
mese  di  marzo.  I  pagamenti  
dovranno poi essere effettuati 
(senza applicazione di interes-
si e/o sanzioni) in un’unica so-
luzione entro il 31 maggio; o, in 
alternativa, mediante la rateiz-
zazione per un massimo di 5 
rate  mensili  a  decorrere  dal  
mese di maggio 2020.
VERSAMENTI FISCALI. Con par-
ticolare riferimento agli adem-
pimenti ed ai versamenti fisca-
li, occorre segnalare il “conge-
lamento” dei rispettivi termini. 
Per i contribuenti aventi il do-
micilio fiscale (o sede legale; o 
sede operativa) in Italia sono 

sospesi, infatti, tutti gli adempi-
menti diversi dai versamenti e 
distinti dall’effettuazione delle 
ritenute alla fonte e dalle tratte-
nute relative alle addizionali re-
gionali e comunali (aventi una 
scadenza compresa fra l’8 mar-
zo ed il 31 maggio). Il termine 
per l’effettuazione degli adem-
pimenti sospesi è fissato per il 
30 giugno (senza applicazione 
di sanzioni). 
DISTINZIONE PER FATTURATO. 
Per gli esercenti attività di im-
presa e per i liberi professioni-
sti è opportuno, invece, opera-
re una distinzione in base al  
fatturato  conseguito;  nonché  

all’ambito territoriale di riferi-
mento. Ed infatti, in favore dei 
soggetti aventi domicilio fisca-
le (o sede legale; o sede operati-
va) nel territorio nazionale con 
ricavi e/o compensi non supe-
riori a 2 milioni di euro (conse-
guiti  nel  periodo  di  imposta  
precedente a quello di entrata 
in vigore dell’anzidetto Decre-
to Legge) è stata prevista la so-
spensione  dei  versamenti  in  
autoliquidazione scadenti  fra  
l’8 marzo e il 31 marzo. Ciò con 
particolare  riferimento  alle  
somme dovute a titolo di rite-
nute alla fonte sui redditi da la-
voro dipendente (ed assimila-

ti); di IVA; di contributi previ-
denziali ed assistenziali, non-
ché dei premi assicurativi ob-
bligatori. Tale limitazione non 
si applica a coloro che operano 
nelle  Province  di  Bergamo;  
Cremona;  Lodi  e  Piacenza  (i  
quali possono usufruire di tali 
agevolazioni  indipendente-
mente dal volume di affari). I 
versamenti si potranno poi ef-
fettuare mediante un’unica so-
luzione entro il 31 maggio o tra-
mite  pagamento  rateale  in  5  
tranches da maggio 2020; ciò al 
netto di interessi e/o sanzioni. 
ACCERTAMENTO RISCOSSIONE. 

Sotto un ulteriore profilo, oc-

corre sottolineare anche la so-
spensione dei termini relative 
alle attività svolte dagli Enti im-
positori  e  dei  carichi  affidati  
agli  Agenti  della  Riscossione  
(ex artt. 67 e 68 del D.L. “Cura 
Italia”). Dall’8 marzo sino al 31 
maggio, infatti, è stata disposta 
la sospensione dei termini con-
cernenti le attività di liquida-
zione, di accertamento, di ri-
scossione e di contenzioso po-
ste in essere dagli Uffici; ciò an-
che con riferimento alle  sca-
denze previste nelle procedure 
di interpello. Per il medesimo 
periodo, la sospensione è stata 
estesa anche alle scadenze ri-

guardanti i versamenti da effet-
tuarsi a titolo di entrate tributa-
rie e non tributarie; derivanti 
dalle cartelle di pagamento (o 
altri  atti  esattivi;  comprese le 
ingiunzioni  fiscali  degli  Enti  
territoriali).  Tali  importi  do-
vranno essere  poi  corrisposti  
in un’unica soluzione entro il 
mese successivo alla conclusio-
ne del periodo di congelamen-
to (con esclusione di rimborsi 
per le somme già eventualmen-
te versate). 

Sul  punto,  l’Agenzia  delle  
Entrate ha emanato la risolu-
zione n. 12/E del 18 marzo; for-
nendo chiarimenti ed istruzio-
ni operative per la concreta at-
tuazione delle previsioni conte-
nute nel Decreto.
CREDITI DI IMPOSTA. Ulteriori 
misure agevolative sono state 
poi previste in ambito econo-
mico – finanziario.

Si pensi, in proposito, ai cre-
diti di imposta per gli esercenti 
attività commerciali; al bonus 
per lavoratori dipendenti; alle 
agevolazioni in tema di finan-
ziamenti per le PMI.

Il cd. “Decreto Cura Italia” si 
rivela essere, dunque, un com-
plesso tentativo attuato dal Go-
verno per reagire alla situazio-
ne emergenziale che ha colpito 
duramente  il  nostro  Paese.  
Non ci resta, pertanto, che at-
tenderne la conversione in Leg-
ge; con l’impegno a monitora-
re  l’esame  delle  modifiche  e  
delle integrazioni che verran-
no, come di consueto, apporta-
te lungo tale iter. Nell’attesa, ci 
dedicheremo all’analisi delle ri-
cadute applicative delle misu-
re delineate da tale testo; ciò 
anche  al  fine  di  riscontrarne  
problematiche operative, pun-
ti di forza e/o margini di mi-
glioramento.  D’altronde,  ora  
più che mai l’obiettivo è unico 
e comune: risollevarci, tutti in-
sieme.
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Tributi: scadenze, proroghe
sospensione degli accertamenti
Con il decreto Cura Italia il governo ha introdotto interventi per arginare gli effetti economici negativi 
della pandemia. Si attendono ancora le istruzioni operative ufficiali e la conversione in Parlamento

◗ PESCARA 

Il presidente della Fieg, la fede-
razione italiana editori giorna-
li, Andrea Riffeser Monti, invi-
ta le società di consegna a do-
micilio a fornire i propri servizi 
anche  per  la  consegna  della  
stampa quotidiana e periodi-
ca  ai  cittadini,  rifornendosi  
presso le edicole più vicine.

«L'informazione di qualità,  
attendibile e verificata, fornita 
a domicilio» si legge in una no-
ta di Riffeser, «costituisce un 
servizio essenziale, soprattut-
to in una fase delicata di emer-
genza nazionale. Gli editori so-
no disponibili ad ospitare nel-
le pagine delle proprie pubbli-
cazioni le opportune forme di 
visibilità dei servizi offerti per 
garantirne  la  massima  diffu-
sione». 

Riffeser ringrazia pubblica-
mente per le attività di conse-
gna a domicilio già messe in 
campo dalle aziende Di Canto 
e Lobuono e per tutte le altre 

analoghe iniziative, dei singoli 
edicolanti, delle Istituzioni lo-
cali, delle associazioni, anche 
di volontariato. 

Gli edicolanti abruzzesi han-
no dimostrato un alto senso 
del servizio restando aperti du-
rante questi giorni difficili. Ai 
lettori va ricordato che posso-
no uscire  di  casa  tranquilla-
mente per recarsi a comprare i 

giornali,  anche in vigenza di  
ordinanze restrittive sui movi-
menti fuori dalla propria abita-
zione, essendo il giornale con-
siderato  dal  recente  decreto  
del governo un bene di neces-
sità.

«Gli  editori  di  giornali,  gli  
edicolanti, i distributori della 
stampa», ha ricordato una no-
ta della Fieg nei giorni scorsi, 

«invitano i  cittadini a recarsi  
all'edicola più vicina per  ac-
quistare il proprio giornale. I 
quotidiani e  i  periodici  sono 
sempre disponibili ed in vendi-
ta nel rispetto della regola del-
la distanza minima. Nelle edi-
cole, presidio territoriale inso-
stituibile per l'esercizio del di-
ritto del cittadino ad una infor-
mazione professionale corret-
ta e attendibile, i cittadini con-
tinuano a trovare strumenti di 
informazione e di conoscenza 
fondamentali  per  il  conteni-
mento e il contrasto alla diffu-
sione del contagio». 

«L'intera filiera della stam-
pa», sottolinea la nota, «fa ap-
pello agli altri mezzi di infor-
mazione, alla radio e alla tele-
visione,  affinché  informino  i  
propri utenti e spettatori sulla 
importanza di andare in edico-
la  per  acquistare  il  proprio  
giornale in questo periodo di 
eccezionale emergenza per il 
Paese a sostegno della stampa 
di qualità».
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Fieg: «Garantire i giornali a tutti»
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Le edicole restano aperte anche durante, e nonostante, il coronavirus 
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